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PREMESSO 
 
che il 21 novembre 2000 il Ministero dell’Interno e l’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici hanno sottoscritto un protocollo d’intesa finalizzato, tra l’altro, a conseguire 
tramite le Prefetture la promozione e la tutela della legalità e trasparenza nel settore degli 
appalti attraverso appositi “Protocolli di Legalità” tra Prefetture e Amministrazioni 
Pubbliche e/o soggetti privati interessati; 
 
che con Decreto del 14 marzo 2003, il Ministero dell’Interno, di concerto con il 
Ministero della Giustizia ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha 
disciplinato le procedure di monitoraggio delle infrastrutture e degli insediamenti 
industriali connessi alla realizzazione delle “grandi opere” per la prevenzione e la 
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
che il 10 maggio 2010, al fine di rafforzare le azioni di contrasto alla criminalità 
organizzata è stato sottoscritto un protocollo di legalità tra il Ministero dell’Interno e 
Confindustria, con l’obiettivo di accrescere la collaborazione con il mondo 
imprenditoriale soprattutto ottimizzando i controlli attraverso l’incentivazione dello 
strumento dell’accesso ai cantieri,  monitorando l’economia legale, prevenendo i rischi 
per la sicurezza nei luoghi di lavoro e promuovendo un’etica della responsabilità tra le 
imprese; 
 
che, al fine di introdurre ulteriori stringenti controlli volti a scongiurare eventuali traffici 
illeciti da parte di soggetti collusi con la mafia, in data 13 agosto 2010 è stata approvata 
la legge n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” che prevede, tra l’altro, all’art.3, la tracciabilità dei 
flussi finanziari connessi ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di beni;  
 
che l’esperienza anche a livello territoriale ha dimostrato che i protocolli di legalità 
assumono una valenza significativa nella capacità di implementare gli strumenti di 
verifica, sia a monte che durante la realizzazione di opere o lo svolgimento di forniture e 
servizi e, di conseguenza, ai fini della prevenzione antimafia, in quanto rafforzano la rete 
di monitoraggio e consentono di estendere i controlli a forniture e prestazioni di servizi 
altrimenti escluse dalle cautele antimafia; 
 
che, anche alla luce della direttiva adottata in materia in data 23 giugno 2010 dal 
Ministro dell’Interno, risulta opportuno aggiornare ed estendere tali patti, valorizzando il 
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livello regionale per uniformare i contenuti rispetto alle diverse stazioni appaltanti e 
cogliere gli ulteriori vantaggi che possono derivare dalla realizzazione di un’unica rete di 
monitoraggio ultraprovinciale; 
 
che è interesse di CONFINDUSTRIA Veneto assicurare il rispetto della legalità e 
difendere il mercato da tentativi di infiltrazione mafiosa, attraverso una più intensa, 
costante collaborazione che abbia come obiettivo il contrasto dei tentativi di infiltrazione 
criminale, in un quadro di sicurezza pubblica garantita e partecipata; 
 
che le province venete sono interessate dalla realizzazione di importanti opere pubbliche 
che determinano, per volume d’investimento, complessità e durata dei lavori, un 
rilevante impatto sul territorio di competenza; 
 

RITENUTO 
 
che la rete di monitoraggio costituita al fine di prevenire le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nella realizzazione delle opere pubbliche è necessariamente una rete aperta 
alla successiva inclusione di altri soggetti in grado di contribuire alle esigenze 
prospettate; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo del Veneto e CONFINDUSTRIA Veneto 
al fine di esercitare una più efficace azione di contrasto alla criminalità organizzata e di 
rafforzare e rendere più incisiva l’attività dei controlli mirati a prevenire e reprimere 
ogni possibile infiltrazione della criminalità organizzata nel mondo dell'impresa e nel 
mercato del lavoro, sottoscrivono il presente accordo: 
 
Ai fini dell’attuazione delle previsioni del “Protocollo di Legalità del 10 maggio 2010”, 
con il presente atto di intesa CONFINDUSTRIA Veneto si impegna, attraverso le 
articolazioni provinciali ubicate nel territorio regionale, a:  
 
- diffondere il presente “Patto di Intesa” in ambito regionale, unitamente  al citato 
“Protocollo di Legalità” del 10 maggio 2010  ed alle relative “Linee guida”, nei 
confronti delle imprese associate, le quali, aderendovi, ne accetteranno i contenuti ed 
adotteranno tutte le misure di legalità previste, anche se ulteriori rispetto a quelle già 
imposte per legge. 
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-  promuovere il dovere di denuncia da parte degli associati che subiscano estorsioni o 
reati che limitino direttamente o indirettamente la libertà economica;   
- disporre l’espulsione delle imprese associate, i cui vertici siano stati condannati per 
reati di associazione di tipo mafioso ovvero a seguito di provvedimento definitivo di 
confisca dei beni dell’imprenditore ai sensi della Legge n. 575/1965, nonché la 
sospensione dell’impresa nel caso di applicazione di misure di prevenzione o sicurezza, 
di misure cautelari personali e di condanne per reati associativi non ancora passate in 
giudicato, di procedimenti penali a loro carico ovvero nel caso di irrogazione di misure 
di prevenzione o sicurezza o di rinvio a giudizio per reati di mafia;  
- raccogliere i dati e le informazioni concernenti le imprese fornitrici, appaltatrici e 
subappaltatrici, trasmessi in formato elettronico dalle imprese aderenti al protocollo e a 
fornire, a richiesta,  alle Prefetture e alle grandi imprese le informazioni di cui dispone;  
- promuovere, presso le imprese associate, l’adozione di regole mirate a disciplinare la 
scelta responsabile dei propri partners, subappaltatori e fornitori;  
- promuovere, presso le imprese associate, la predisposizione delle misure di sicurezza 
sul lavoro e per la prevenzione del c.d. lavoro nero, che è spesso indicatore di gravi 
fenomeni criminali; in particolare, si impegna a richiamare l’attenzione delle imprese 
associate sull’osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 
sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di 
tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che, in caso di 
appalti pubblici, le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d’asta; 
- iscrivere in un apposito elenco pubblicato sul proprio sito Internet le imprese aderenti 
al  suddetto “Protocollo di legalità”;  
- promuovere specifici corsi di formazione per diffondere la cultura della legalità. 
 
L'adesione al presente “Patto di intesa”, al “Protocollo di Legalità” datato 10 maggio 
2010 e alle  relative “Linee Guida” fa in ogni caso salvo quanto previsto dalle norme 
generali o di settore che regolano l’attività d'impresa e i rapporti con gli altri soggetti, 
pubblici e privati (disciplina dei contratti pubblici, Statuto dei Lavoratori, norme sulla 
privacy, disciplina della responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del decreto 
legislativo 231/2001, ecc.).  
Al fine di promuoverne in maniera adeguata gli obiettivi, i contenuti e le relative 
modalità di attuazione, CONFINDUSTRIA Veneto avvierà, attraverso le proprie 
articolazioni presenti sul territorio, iniziative di informazione e formazione sui temi della 
sicurezza e della legalità, in modo da favorire la più ampia adesione da parte delle 
imprese associate agli impegni in essi assunti. 
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MODALITÀ OPERATIVE E SOGLIE DEI CONTRATTI AI QUALI 
ESTENDERE L’INFORMATIVA ANTIMAFIA: 
 
Si riportano, di seguito, le modalità operative previste dalle  “linee guida di attuazione 
del ‘Protocollo di legalità’ sottoscritto il 10 maggio 2010” che  mirano anche a definire 
regole e procedure che le imprese aderenti al Protocollo dovranno rispettare nelle fasi di 
selezione dei propri partners,  subappaltatori e fornitori, al fine di realizzare una scelta 
responsabile e qualificata, nonché procedure volte a rafforzare i livelli di sicurezza sul 
lavoro e le misure per la prevenzione del cd. lavoro nero. 
 
Per ciò che concerne, in particolare, la soglia del valore oltre il quale deve essere 
richiesta l’informativa antimafia secondo quanto previsto dall’art. 3, punto 1, del 
“Protocollo di Legalità” sottoscritto il 10 Maggio 2010, si conviene che le imprese 
aderenti forniranno alla Prefettura del luogo ove si svolge l’opera o il servizio o la 
fornitura, prima della stipula dei contratti, i dati relativi alle imprese.                
A tal fine, le imprese che aderiscono al “Protocollo di legalità” firmato tra Ministero 
Interno e Confindustria sono tenute a: 
- acquisire tutti i dati concernenti le proprie imprese fornitrici appaltatrici e 
subappaltatrici  (di seguito anche: imprese contraenti), anche con riferimento al legale 
rappresentante (es., codice fiscale, residenza) e ai loro assetti societari, e i relativi 
certificati camerali con dicitura antimafia a prescindere dall’importo del contratto. Tali 
dati dovranno essere organizzati in una banca dati da tenere costantemente aggiornata 
(cd. vendor list); 
 - richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/1998 per i 
contratti di importo pari o superiore alle seguenti soglie, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto, come individuate dalle “linee guida di attuazione del ‘Protocollo di legalità’ 
sottoscritto il 10 maggio 2010”: 
 
- Contratti pubblici 

• appalti di lavori di importo uguale o superiore a €  250.000; 
• sub appalti, subcontratti, servizi e forniture di importo uguale o superiore a €. 

150.000;  
• sub-contratti, anche sotto la soglia prevista dall’art.10. comma 1, lettera c) del 

D.P.R. 252/1998, prestazione di servizi e forniture ritenuti “sensibili” - elencati 
nell’ Allegato 1, lettera A)  al presente Protocollo – (e tutti gli affidamenti a valle 
dell’aggiudicazione principale) di qualunque importo. 
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Per detti sub-contratti l’autorizzazione di cui all’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 può 
essere rilasciata previa esibizione del certificato camerale  con l’apposita dicitura 
antimafia, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni prefettizie. 
 
- Contratti privati 
3.000.000,00 Euro per gli appalti di lavori; 
1.500.000,00 Euro per i subappalti e sub-contratti di lavori; 
900.000,00 Euro per gli appalti di servizi e forniture; 
450.000,00 Euro per i subappalti e sub-contratti di servizi e forniture. 
 
Per i contratti privati, le imprese aderenti si impegnano altresì: 
- in caso di urgenza, ovvero decorsi quarantacinque giorni dalla richiesta dell'informativa 
antimafia, a valutare la possibilità di procedere ugualmente alla stipula del contratto, 
anche in assenza delle informazioni del Prefetto, previa presentazione del certificato 
camerale con dicitura antimafia; in tal caso, si applicano anche ai contratti privati le 
disposizioni di cui all’art.11, comma  2 e ss., del D.P.R. n. 252/1998; 
 
- a non stipulare il contratto o subcontratto o a risolverlo immediatamente, qualora fosse 
stato già firmato (conformemente alle apposite clausole risolutive espresse inserite nei 
contratti  con le imprese contraenti di cui al successivo art. 3, punto 3), nel caso in cui 
intervenga una informativa interdittiva tipica della Prefettura. In tali casi, l'impresa 
aderente al Protocollo dovrà estromettere dalla propria banca dati (vendor list) l'impresa 
contraente cui si riferiscono tali informazioni ostative; 
 
 - trasmettere, almeno ogni 6 mesi, in formato elettronico all' Area Organizzazione e 
Sviluppo Associativo di Confindustria la banca dati delle informazioni concernenti le 
imprese contraenti, con l'espressa indicazione di quelle che eventualmente sono state 
oggetto di informativa interdittiva o di altra comunicazione o procedimento da cui 
emerge il rischio di tentativi di infiltrazione mafiosa. 
 
Per le imprese impegnate nelle c.d. “forniture e servizi sensibili” elencati nell’ Allegato 
1, lettera A) al presente Protocollo le informazioni andranno richieste indipendentemente 
dal loro valore sia per i contratti pubblici che per quelli privati. 
Per ogni altro aspetto, si rimanda al contenuto delle “linee guida di attuazione del 
Protocollo di legalità” sottoscritto il 10 maggio 2010 tra il Ministero dell’Interno e 
CONFINDUSTRIA. 
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IL PREFETTO DI VENEZIA 
dott.ssa Luciana Lamorgese 

 

________________________ 
 

 

 

IL PREFETTO DI VERONA 
dott.ssa Perla Stancari 

 

________________________ 
 

 

 

 

IL PRESIDENTE DI 
CONFINDUSTRIA VENETO 

dott. Andrea Tomat 
 

________________________ 

IL PREFETTO DI VICENZA 
dott. Melchiorre Fallica 

 

________________________ 
 

 

  

IL PREFETTO DI TREVISO 
dott. Aldo Adinolfi 

 

________________________ 
 

 

  

IL PREFETTO DI PADOVA 
dott. Ennio Mario Sodano 

 

________________________ 
 

 

  

IL PREFETTO DI ROVIGO 
dott.ssa Romilda Tafuri 

 

________________________ 
 

 

  

IL PREFETTO DI BELLUNO 
dott.ssa Maria Laura Simonetti 

 

________________________ 
 

  

alla sottoscrizione presenzia 
IL MINISTRO DELL’INTERNO 

On. Roberto Maroni 
 

__________________________ 
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ALLEGATO 1 

 
 

A) ELENCO DELLE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI RITENUTE 
“SENSIBILI” 
 
 
- trasporto di materiali a discarica; 
- trasporto e smaltimento rifiuti; 
- fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti; 
- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
- fornitura e/o trasporto di conglomerato bituminoso; 
- noli a freddo di macchinari; 
- fornitura di ferro lavorato; 
- fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora il contratto non debba essere 

assimilato al subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, del decreto legislativo 
163/2006; 

- servizio di autotrasporto; 
- guardiania di cantiere.  
 
 
 


